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SEDUTA N. 78 DEL 18 MARZO 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Prosecuzione esame sul DDL n. 599 “ Disposizioni collegate alla manovra finanziaria 2009”

Presentato dalla Giunta Regionale

L’Assessore al Commercio ha illustrato gli articoli di propria competenza.

In particolare, ha relazionato in merito all’articolo 12. Il provvedimento è stato richiesto dagli enti locali per promuovere interventi in collaborazione con le imprese commerciali al fine di sostenere il consumo attraverso iniziative rivolte alle fasce deboli della popolazione. 

Un consigliere di Opposizione ha invitato a riflettere sull’opportunità di allargare il dettaglio degli interventi mirati a favorire il consumo dedicando ulteriori risorse a tale scopo. Ha proposto inoltre di inserire anche le imprese artigiane accanto alle imprese commerciali coinvolte nel sostegno del consumo.

L’Assessore al bilancio ha condiviso le osservazioni poste e ha concordato con l’Assessore al commercio sulla proposta di modifica dell’articolo 12 che riguarda l’inserimento delle imprese artigiane accanto a quelle commerciali.

Un consigliere di Opposizione ha ritenuto che la rubrica dell’articolo 12 non abbia un titolo appropriato e ha proposto di modificarlo con la seguente riformulazione: “Provvedimenti in favore delle fasce deboli”.

Un consigliere di Maggioranza ha ritenuto che le iniziative cosiddette “last minute” mirate a favorire le associazioni “no profit”, dovrebbero essere intraprese dalla Giunta regionale avvalendosi direttamente delle stesse associazioni che hanno un’esperienza significativa in tal senso, oppure coinvolgendo le stesse passando per gli enti locali interessati.

L’Assessore al commercio ha replicato che valuterà una riformulazione della rubrica dell’articolo 12 sulla base delle osservazioni emerse nel corso della seduta e si è riservato di verificare se le associazioni “no profit” siano ricomprese nel provvedimento in oggetto.

In merito all’articolo 31, egli ha proposto una riscrittura del medesimo, in quanto ha riteuto che vadano apportate delle correzioni essendo emerse difficoltà interpretative nell’applicazione della l.r. 23/2007. Egli ha proposto tre emendamenti: 

· il primo interviene sul fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese che prevede la corresponsione di un beneficio economico consistente in un prestito agevolato e un contributo in conto capitale;

· il secondo e terzo emendamento fanno riferimento a modifiche da apportare all’articolo 19 della l.r. 28/1999 introducendo un divieto di vendita di bevande alcoliche di qualsiasi gradazione all’interno dei cosiddetti “free shop”.

Un consigliere di Opposizione ha sostenuto che sia importante verificare l’equilibrio tra poteri statali e regionali in materia di artigianato e di aiuti alle imprese, anche in considerazione della crisi economica attuale. In merito al divieto di vendita di alcolici si è riservato di valutare il provvedimento con gli opportuni approfondimenti.

Un consigliere di Maggioranza, in merito al primo emendamento riferito al fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, ha chiesto che la possibilità di intervento da parte dell’Amministrazione regionale sia estesa al complesso del sistema delle piccole e medie imprese.

Un consigliere di Opposizione ha fatto notare che a fine 2006 il Consiglio regionale ha approvato all’unanimità un ordine del giorno inerente i celiaci e coloro che soffrono di patologie alimentari, indicando una serie di provvedimenti che andavano adottati dalla Giunta regionale nei mesi successivi.  Ha chiesto pertanto un intervento anche in questa direzione.

Un consigliere di Maggioranza, in merito al divieto di distribuzione di bevande alcoliche nei “free shop”, ha chiesto se ci sia una norma di questo tipo nella legge sul commercio e come si raccorderebbe con questo ulteriore provvedimento; se invece non fosse precedentemente prevista, ha chiesto come si inserisce nel contesto normativo attuale. 

Un consigliere di Maggioranza ha posto all’assessore quale sia l’ammontare del fondo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, e se sia prioritario un fondo di questo tipo, oppure sia più importante istituire un fondo a disposizione dei vari assessorati da utilizzare ad esempio per i ritardati pagamenti dei fornitori della Regione. 

L’Assessore al commercio ha replicato alle osservazioni ricevute indicando che il fondo in oggetto è stato istituito nel 1997, poi riconfermato dalla  l.r. 1/2009 “Testo unico in materia di artigianato”; egli ha spiegato che si tratta di un fondo rotativo che ha una dotazione complessiva intorno agli 80 milioni di euro. Il provvedimento ha la funzione di apportare modifiche al fondo regionale già esistente, consentendo di erogare, in particolari situazioni di emergenza, anche modesti contributi in conto capitale alle realtà per le quali la Giunta regionale ravvisi la sussistenza delle condizioni di emergenza.

In merito all’ordine del giorno sui celiaci, l’Assessore si riserva di verificare lo stato della situazione. Per quanto concerne i provvedimenti relativi al sostegno del consumo, le risorse disponibili sono nell’ordine dei centomila euro, pertanto non sono previste risorse aggiuntive in questo momento.

In riferimento all’emendamento sul divieto di vendita di bevande alcoliche, l’Assessore ha anticipato che valuterà la proposta di accesso ai distributori automatici attraverso l’inserimento di un documento di identità a tutela dei minori.

Un consigliere di Opposizione, relativamente al fondo per l’artigianato, ha chiesto quale sia l’attribuzione delle risorse finanziarie in capo alle sinsole direzioni secondo il programma operativo predisposto dall Giunta regionale e ha chiesto di averne una copia per effettuare ulteriori approfondimenti. 

Un consigliere di Maggioranza ha voluto conoscere l’entità delle risorse che l’Assessore intende destinare al fondo indistinto per l’artigianto. Egli ha chiesto se questa iniziativa rientri nel fondo rotativo, in quanto in esso è possibile solo un prestito agevolato e non prestiti in conto capitale.

L’Assessore al commercio, per quanto riguarda l’emendamento riferito al fondo rotativo per l’artigianato, ha ritenuto di intervenire in modo puntuale e completo ripresentando l’emendamento in Aula consiliare e oggi ritirandolo.

L’Assessore al bilancio è intervenuto sul tema inerente il patto di stabilità, ritenendo che il programma operativo viene spesso semplicisticamente considerato uno strumento per il controllo del patto, ma in realtà contiene la determinazione degli obiettivi per i direttori e la determinazione delle risorse. Egli ha aggiunto che in tale documento è stato previsto in modo indistinto l’autorizzazione all’utilizzo fino al 75 % degli importi stanziati, sia per la parte corrente che per quella in conto capitale. 

La seduta è proseguita con l’ illustrazione dell’Assessore al Turismo, sugli articoli 9, 34, 35, 42.
All’articolo 9 relativo alle esigenze post-olimpiche, è stata prevista la copertura degli oneri necessari per la stagione invernale 2008-2009 e dei costi di funzionamento e di mantenimento in efficienza degli impianti olimpici di proprietà regionale gestiti dalla Fondazione 20 marzo 2006. Si tratta dell’innevamento programmato degli impianti olimpici dei comuni di Cesana Torinese, Sauze, Oulx e Claviere. 

L’Assessore al turismo ha ricordato che questa è l’ultima misura che viene adottata in questa direzione, in quanto nel frattempo è intervenuta l’approvazione della legge regionale per la sicurezza sulle piste da sci nella quale sarà ricompresa anche  tutta questa parte normativa.

Per quanto riguarda l’articolo 34, esso fa riferimento ad una sostituzione dell’art. 9 della l.r. 50/1992 relativa all’ordinamento della professione di maestro da sci.

In riferimento all’articolo 35, l’Assessore al turismo ha spiegato che si tratta di una sostituzione dell’art. 5 della l.r. 75/1996 riferita all’organizzazione dell’attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte.

In merito all’articolo 42, l’Assessore al turismo ha specificato che si tratta di modifiche tecniche alla l.r. 15/1988 relativa alla disciplina dell’attività di organizzazione e intermediazione di viaggi e turismo. 

L’Assessore al turismo ha illustrato gli emendamenti presentati: 

● il primo è relativo all’articolo 25 e fa riferimento a disposizioni sugli agriturismi per armonizzare la legislazione regionale con quella statale intervenuta in tale materia con una riforma in data 20 febbraio 2006 con la legge n. 96; 

● il secondo emendamento è relativo alle problematiche delle ATL e ha previsto l’inserimento dell’articolo 43 in sostituzione dell’articolo 11 della l.r. 75/1996 sulla promozione, accoglienza e informazione turistica in Piemonte.

Un consigliere di Maggioranza ha chiesto chiarimenti relativi alla modifica sostanziale delle ATL. 

In merito alla disposizione in materia di agriturismo, ha chiesto che  la Giunta regionale fornisca elementi uleriori.

Infine in merito all’articolo 9 il consigliere ha ritenuto che vada formulato in modo più esplicito utilizzando una rubrica dell’articolo più precisa di quella attuale.

Un consigliere di Opposizione, in merito all’emendamento proposto dall’Assessore sulle ATL, ha evidenziato l’esigenza di orientare il territorio verso la disponibilità degli operatori privati.

Il Presidente della Commissione ha fatto notare che, con le disposizioni in merito agli agriturismi, si è in presenza del corpo di una normativa specifica che merita una discussione più approfondita, pertanto si tratterebbe di una forzatura utilizzare il collegato alla finanziaria per un provvedimento di questa portata. Ha invitato pertanto l’Assessore al turismo a ipotizzare lo stralcio di queste norme facendole confluire in un disegno di legge specifico.

L’Assessore ha concordato sulle osservazioni intervenute e ha ritirato l’emendamento. Ha sottolineato che è diversa la situazione in merito alle ATL, in quanto in questo caso esistono i presupposti dell’urgenza trattandosi di garantire tempestivamente i finanziamenti alle stesse.

L’Assessore ha confermato che, in merito alle disposizioni sugli impianti olimpici, si tratta di un ultimo provvedimento in quanto la disciplina di tale materia confluisce nella legge regionale sulla sicurezza nelle piste da sci.

Un consigliere di Opposizione, in merito all’articolo 27 riguardante le modifiche alla legge regionale 54/1978 sull’istituzione del Parco Regionale La Mandria, ha richiesto copia del Piano regolatore del Comune di Venaria.

Il Presidente della Commissione ha risposto che chiederà per iscritto all’Assessore alla pianificazione territoriale codesta documentazione a supporto dell’esame dell’articolo 27.

